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GIORNALE D E L 

TimQri i·n sa g ristia 
C'è del ru.more, nelle parrocchie, 

e crE::sce l'erba sul sagrato delle 
chiese. E' nell'aria un presentimen
to che i credenti manifestano e i 
parr{)Ci comprendono; questa guer
ra si concluderà con un profondo 
rivolglmento sociale. Si trasforme
ranno i rapporti tra gli stati, e mu· 
teranno radicalmente quelli tra le 
classi. La guerra 1915-1918 annun
ciava la crisi del sistema capitalisti
co, questa che sta per concludersi 
ne registra' la fine. Comincia dav
vero una nuova storia. Tutti i po
poli, vinti o vincitori, sono chia
mati a risolvere i problemi fonda
mentali deU' economia e a porre le 
fondamenta di un diverso e più u
mano assetto politico.. E poi che le 
.solu,ziom. che l'economia esige non 
possono essere che economiche, 

. tracciate e opera!Je dalle forze che 
in essa si riconoscono, la rivoluzio· 
ne socialista appare di una esigen
za irrimandabile. Se il capitalismo .._ 
è zncapac.e di comporre le antino· 
mie di cui è causa ed effetto ed im
p'bssil,ilitato dalla stessa logica che 
lo fece essere a fissarsi in una fa· 
se della sua vicenda·, se la sua dia
!etticlL dalla guerra nasce - bad~te 
alla sua storia, da Lutero a Cal
vino, da Napoleone a Washington, 
da Bismark a 'Cavour - per guer
re si svolge e m guerre si risolve, 
solo il social~smo, suo ,opposto ed 
erede, può seppellirlo, così come 
lo seppellisce. E' fatale. Il capita
le dominato dal profitto deve cede
re i posto al lavoro governato dal· 
la comunità. l mezzi di produzio· 
ne e di scambio vanno socializzati 
perchè agtScano in funzione della 
coltettività. 

Non distribuire secondo il pro
prio tornaconto, ma in obbedienza 
ai bisogni dei partecipanti tutti al 
processo formativo della ricchezza. 
Liberare · le competenze da ogm 
sudditanza di mercato e sciogliere 
le anime da ogni vincolo economi.:. 
co. I parroci, a contatto con le ne
cessità quotidiane della povera gen· 
te, queste cose le capiscono, e la ri
voTlurione socialista giustificano, la 
rivoluzione socialista che è nelle 
còse e ne~le Cf>scienze . Non la e
saltano, ma neppure si sento1w di 
condannarla. La spiegano, l' accet
tano, in oerto senso la promuovo
no e la conducono. O non era un 
rivoluzionario, Cristo? E non ~ono 
proprio necessari, Cardinale Arci
vescovo di M i! ano, i "'grandi capi· 
talisti" perchè funzionino "i gran· 
di stabilimentz dalle molte miglia
ia di operai '. 

Che forse la Russia è rimasta al 
periodo mercamilistico? 

Ma dove fa lume il pover-o can
delino di un parroco d~ montagna, 
si spegne il grosso candelabro del 
grande papavero di c~ttà. L'alta bu
rocrazia ecclesiastica guarda in cie
lo, ma si tiene alla terra. E teme 
per la sua posizione e per i beni 
dei fedeli alla messa della dome
nica. E invita i poveri a soppor
tare, a guardarsz d alla rivoluzione, 
a tacere, a pregare, a credere nella 
" pace di Cristo, nel regno di Cri· 
sto", lasciando al cadavere capita• 
listico di I!utrefarsi al sole. 
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PARTITO SOCJ'ALISTA DI UN l T À PROLETARIA 

Eh no, eminentissimi. N elle vo
stre lettere pastorali non è il V an· 
gelo che ispzra, è il senso di classe 
che detta. La croce cammina con il , 
proletariato su la via della libera
zione. 

Mazzin i· e Brutq. 
L'organo milanese del Quisling 

italiano ha affr,ontato lo spinoso ar
gomento della guerra fascista, ram
memorando, nel titolo, Bruto, il 
classico urannicida. 

Lo stesso giornale me111.z.ionava 
anche Mazzini. Proprio Mazzini, 
che, come ognun sa, fu perseveran
te cospiratore contro tutte · le ditta
ture ed ispirò., se non istigò, il ge
neroso ardimento di Felice Orsini 
nel suo attentato contro Napoleone 
terzo reo di aver tradito il giura· 
mento carbonaro che lo impegnava 
a louare per l'indipendenza italiana 

. e per la democrazia e libertà dei 
popoli, Ed ora ci troviamo di fron· 
te al nome di Bruto, che, come 
sanno anche gli alunni delle sèuole 

elementari, soffocando tutti i sen· 
,timenti di affetto e riverenza verso 
il padre, si fece vindice oolla liber
tà di Roma conculcata dalla tiran· 
nide di Cesare: 

Per quanto adusati da lungo tem
po alla ·spregiudicatezza della pro
paganda fascista, · confessiamo che 
guesti ultimi esemp # eccessiva di· 

· sinvoùura ci lasciano molto' per
plessi. L'equivoco è facile dopo l'e
sempio dei cosidetti cangurì gigan
ti, ossia di quelli che avendo at
t.into alla greppia fascista non han· 
no poi solidarizzato con i caduti del 
25 luglio e di cui ci si offre in pa· 
sto i nomi ( è implicita &l confes· 
sione che per tutti quelli che soli
darizzano ancora è sempre stato so· 
lo questione di greppia e non di 
fede)... · 

Non vorremmo cioè che qualche 
zelante spaccatore di capelli - a 
questo monda ce ne son tanti - si 
azzardasse a scoprire in questi ri
chiami delle volute benemerenze ..•• 
antifascionaziste anche per il diret· 
tore di quel giorale! Sarebbe dav
vero esilarante. 

QU.EST.I BARBARI 
Un dissidio 

Forse non vero, ma qualche oo
sa di verosimile, almeno di verooi
mile deve esserci nella V()Ce che 
corrre insistente su un dissidio ah
bastanza profondo tra fascisti e na
zi.;t.i. Graziani tace, e nemmeno si 
è fatto. vivo, in occasione del capo 
d":anno. Pare che i nazisti non ab
biano- mantenuto e non intenàano 
mantenere la' pr·omessa fattagli di 
dargli le .armi nella quantità e nel
la qualità che egli aveva chiesto per' 
armare l'e~ercito ( ?) repubblicano. 

I tedeiSchi non se la sentono, sem· 
hra, di privarsi di armi che riten
gono preziose per armare delle trup
pe della efficienza dei cui quadri 
dubitano moho. Tengono il fronte 
meridionale con loro u-omini, pron~ 
ti, se necess.ario e fin dove è pos
sibile, ad inviarne altri. Ma arm i, · 
no. Le armi le tengono loro. Del 
,re.sto, di che si meraviglia, se si _ 
meraviglia, Graziani? I tedeschi . o
no coerenti se non alla lettera dd 
Patto d'Acciaio >>, certo al loro 

atteggiamento di sempre. Di no dis
sero anche .a MUJSsolini a Tarvis. 
Uomini armati sì, armi no. E Mus
solini, ingoiando il rospo, non man
dò più un uomo in Russia. Anch~ 
perchè non ne aveva più. 

Terrorismo 
Si fucila in tutta Italia, a Firen

ze come a Bologna, a Genova co· 
me a Milano, a Torino come a 
Venezia. Con una parvenza di pro
cesso -in qualche ca.so (nove mi· 
nuti per giudicare dieci patrioti), 
con brutale malvagità semp·re: a 
Como, a Borgosesia, a Trieste, .a 
Milano, ecc. Terroristi vengono ,]e
finiti professionisti presi in ostag
gio e di null'altro colpevoli che di 
volere un'Italia libera da I ogni 
schiavitù straniera. Terroristi ven
gono chiamati oper.ai trovati in pos
sesso di manifestini nei cruali si ri-

, ·.endica .al p.t:oletaria~o il diritto e 
il dovere di OTg.anizzarsi per affran-

• carsi da Qgni forma di sfruttamen
to economico e di soggezione poli
tica. Terroristi si proclama chi 
sciopera, chi si ·difend,e dall~ spie, 
chi non rinuncia alle pr:op·rie idea· 
lità. S-ono ormai una .folla, i fuci
lati. E la ,stampa servii~ e delin· 
quente dice che è tempo dio essere 
severi e spietati. 

la legge 
Nella motivazione di .alcune fn

clazioni si: citano- .articoH di legge 
forzati ad includere reati ehe in 
realtà non contemplano. Oppure di
sposizioni e circolari che non han; 
no alcun valore. Infatti chi le ha e
manate codeste leggi? n governo 
del re .as.;ente e che i fascisti di~ 
chiara~o decaduto. Chi le ha dira~ 
mate rodeste circolari? Pavolini co
me capo di un poo:tito. Ma nn ca~. 
po di partito può avere diritto· d1· 
vita e di morte - può oondiziona
le - sui suoi aderenti, non sui cit
tadini che al partito non aderisco
no Si fucila dunque in nome di •Un 
diritto che non esiste. E chi fuci · 
la dovrà personalmente risponderne. 

Promesse 
In · seguito ragli scioperi, gli o p e~ 

rai e gli impie·gati e i tecnici delle 
industrie di Genova, Torino, Mi
lano hanno avuto la promessa, ga
rante il generale Zimmermann del
le S.S., di alcuni miglioramenti in 
moneta e in viveri. Le promesse 
però non sono ancora state inte
gralmente mantenùte da tutti ;gli 
industriali. C'è anzi qualche indu
striale che non intende pagare le 
giornatt) dello sciopero. Evidente· 
mente non si è ancora capito che 
il proletariato industriale non è di·· 
sposto a farei « fregare » vicino al 
traguardo. Attenti, signori. La par
tita J).Oli è chiusa. 

• 

• Schuster. - Ques~o cardinale che 
debuttò a Milano con un telegram
ma di riverenza a Giampaoli, allo~ 
ra "ras " llella città di Ambrogio, 
amministra adesso le anime de'i mi· 
lanesi secondo la teologia di Fa;i. 
nacci. Farinacci suggerisce una pa
rolina contro i comunisti? lldefow 
so obbed,isce pronto in una ptosei
ta acida a grammatica svizzera. F~ 
rinacci chiede - va bene, con il 
garbo del pensatore e con l'umiltà 
del cred-ente che tutti gli riconosco
no, d'accordo - una smentita a 
Radio Landra? IDdefonso stende 
un grasserto che " ·l' Itlia " ospita 
gi.uliva. Ah, falso San Luigi! 

• Chi comanda in regime di ditta
tura fascista? l tedeschi, lo sappia
mo tutti. Ma dopo i tedesch.i? Il 
generabe Guzzoni viene accusato di 
viltà, di tradimento, di malversa
zioni, e quindi denunciato ed ar
restato. C'era chi diceva; oh Dio, 
adesso lo fucilano. Ma un colonnel
lo tedesco lo proclamò leale, galan
tuomo, assista a prova di bomba. E 
la stampa poco mancò non lo esal· 
tasse eroe. Giovanni Gentile, quel · 
lq dell'etica del manganello, viene 
insultato come kstofante deUa po-' 
litica e della filosofia. Poi lo si no· 
mina presidente ooll' Accademia, ed 
ora è in circolazione come maestro. 
Un certo Amadio annuncia di ave
re proposto ed ottenuto la .soppres
sione del trattamento di favore a
gli squadristi. E i giornali a farla 
lunga; che è giusto, che il partito 
fascita non ·esiste più, ch-e il gesto 
onora lo squadrismo, ecc. ecc. Poi 
viene un contro ordine; i A paga
mento delle benemerenze deve con
tinuare. E i giornali a godere; che 
è necessario, che il sacrificio va 
premiato, che il passato non si ne
ga, ecc. ecc. Àppunto; credere, ob· 
beciire, mangiare. 

• Dice. Nell'Italia meridionale le 
truppe anglo-americane non fanno 
il solletico alla popolazione. So· 
prusi, violenze punizioni. E sa
rà benissimo-. Ma l'abbiamo dichia
rata noi la, guerra . . . Li abbiamo 
mandati noi i soldati italiani a com
batMre disarmati in Russia, in Gre
cia, in. Jugoslavia, in Francia, così 
sguarnendo le nostre cos!Je? Li ab· 
biamo provocati noi gli inglesi? Lo 
abbiamo giurato noi eh~ la Russia 
era un coacervo di popoli che -si 
sarebbe sfasciato al primo urto? Lo 
abbiamo garantito noi che l'inter
vento dell'America era scontato? 
Lo abbiamo giurato noi che i qua
drimotori americani erano di carta~ 
pesta? 

• L'.avv. Rota consigliere delega· 
to della Everest, fabbrica macchine 
per scrivere con sede in Milano e 
stabilimento a Crema, ha messo la 
azienda a disposizione dei fascisti 
e oolle s.s. 

• Valigie. I nazisti vogliono tro· 
vare due milioni di valigie da of
frire a due milioni d'i sfollandi. te
deschi. Siamo intesi, fabbricanti e 
rivenditori? 



C-he cosa v·uole 
il p. s. ·~ 

Il terzo punto della dichiarazio
ne programmatica che zl nostro par_ 
tito ha reso di pubblica ragione il 
25 agosto è indubbiamente quello 
che maggiormente interessa le mas
se lavoratrici. Con esso il partito 
imposta in modo concreto e con 
visione reqlistica la questione fon· 
damentale · dell'e attuazzoni socialiste 
nel nostro paese. f 

Di socialismo, oggi, tutti parla
no perchè la soluzione · socialista si 
impone con l'inesorabilità di una 
fatalità storica. 

Ma non è la parola che conta, so· 
no i fatti. Le masse che attendono 
finalmerrt-e la loro liberazir:me dal· 
le catene economzche e politiche 
che le avvincono da secoli, o non si 
possmwo illudere col suono vuoto di 
bottiglie che portano belle etichet· 
te e sono senza contenuto. 

Con un gioco di prestigitazione 
non 'nuovo nella storia, i oeti capi· 
talistici italzani hanno camuffato il 
loro contrabbando reazi.onario sotto 
il manto della parola rivoluzione di 
cui blaterano e tentano ancora di 
blaterare i penniv.endolj, del regime 
dittatoriale italiano. Do p o l'otto ~t t
sembr.e gli stesst uomini che han!w 
chiamato rivoluzione il regime ael· 
la più sfacciata plutocrazià, vorreb
bero reincarnarsi con lo stesso cuo
re, poichè sono gli stessi uomini, 
ma con una nuova pelle; quella so-
eia lista. 

La manovra, dieevamo, non è 
nuova: Essa ha esempi nel passato 
molto· 'plÙ autorevoli di quelli del 
Quislin'g italiano e del suo degno 
padrone di Berlino. Basterà ricor
dare. proprio a Berlino, i consiglie· 
ri d :i Bismarck col cosidetto " so o 

cialismo di stato '' di cui il Marx, 
cou fredda spietata ed inconfutabi· 
le analisi critica, ha dimostrato la 
assoluta inefficacia ed inconsistenza. 

Lo stato borghese deve essere di· 
strutto e con lo stato borghese de· 
vono scomparire le olJigarchLe fi
nanziarie di cui esso è lo strumen
to di dominazione politica. Il itUo· 
vo assetto . della società deve essere 
imperniata sulla socializzazione dei 
mezzi di produzwn·e e di scambio. 

Molti degli stessi uomini che han
no avuto nelle loro mani le [.eve 
del comando in regime fascista e se 
ne sono serv.iti per assegnarsi g<•ne
rosi sussidi ed interventi statali a 
spese delle masse contribuenti, og
gi, preoccupati per gli ineluttabili 
avvenimeni che la loro egoistica a· 
zim~e passata ha provocato, sono 
passati all'opposizione per prepa· 
rarsi degli alibi e tentar di restare 
al potere con nuove etichette ma 
con "Lmmutato interesse al manteni
mento dei propri privilegi. Posso· 
no costoro parlare sinceramente di 
realizzazioni sociali~t,e? 

Gli uni aspettano . la salvezza da!· 
le baionette tedesche e gridano "vi
va i tedeschi " calpestando, .igno
bJ.lmente tutte le più pure tradizio·· 
n i italia~. Gli altri l'aspettano da 
quelle anglo-americane· pur aste
nendosi, con maggior pudicizia o 
dignità, dal lanciare degli ev·viva al
lo straniero. 

Disgraziatamente la crimmosa vo
li:tica di quest'ultimo ventennio ha 
portato alla diss0cluzione di ogni for· 
za organizzata nel paese ed è giuo
co/orrza invocare l'aiuto· alleato. Ma 
la salvezza del paese deve venire 
dal paese: Se siamo costretti a com· 
battere a fianco a j"Lanco agli altri 
popoli con un apporto di forze in
feriore a quello che la volontà e. la 
necessità imporrebbero, non inten
diamo con questo rinunciare fin da 
ora ad un'indipendenza che non de
ve essere solo una promessa, ma u· 
na conquista. 

Riconquistata questa indipenden
za di fronte m nemici esterni ed in-

terni, le ragioni profonde della lot
ta socialista non si esaurisconv con 
la caduta del fascismo perchè ne 
hcmno . preceduto l'esistenza e per
mangono dopo la sua eliminazion~. 

Libertà e democrazia sono indis
solubilmente legate alla realizzazio
rre dell'uguaghanza sociale. Il P. 
S. I. propugna quindi, con la di· 
struzione definitiva dello stato bor· 
ghese, l'istituzione della repubblicq, 
~oçtali~ta dei lavoratori ntiUa qua~e 
si operi la trasformazione della 
struttura economica del paese. 

Questa profonda ed improrogabi
le trasf ormazzone si può realizzar-e, 
per ripetere le parole stesse del 
programma del P.S.I., attraverso la 
costituzione di grandi ·aziende au
tonome a carattere nazionale, re
gionale o comunalè, per la gestion•2 
dell'economia socializzata, di enti 
cooperativi che coordinino le pic
cole aziende agricole ed aragiaue, 
d.i entt produttori che, attuando i 
piani nazionali, siano al tempH· 
stèsso centri di iniziativa e di ~ele
zione capaci di assicurare un ricam· 
bio costante nell'organismo statale. 

Il P.S.I. vuole realizzare questa. 
programma. Per ottenere questo ri
sultato esso intende sviluppare con 
tutti i mezzi la ·lotta politica degli 
oppressi contro gli O>ppres~ori C' ·la 
lotta di classe degli sfruttati conlro 
glz sfruttatori e portare il proÙ::ta
riato alla conquista del potere per
chè solo la classe lavoratrice può 
confondere nel suo il rfiritto dz tut· 
te le genti d'ogni ceto e d'ogni ca· 
sta _alla pace e _ alfa libertq ossia 
alla vera democrazia. 

Questo programma ., costruttivo, 
naturalmente, è semplicemente for
mulato a mo' di esemplificazione 
ed è suscettibile d11 tutte le modiji
càzioni che la struttura economica 
del paese e quella economico poli· 
tica dei paesi vicini imporranno. Il 
P.S .. è conscio della verità fond(r
mentale già intuita dal M arx nel 
''L~ guerra civite m Francia (] 8 'i0-
71)" e cioè che la cla/;se operaia 

· non ha da introdurre utopie fisse 
bell'e pronte. Essa non ha che da 
porre in libertà gli elementi della 
società nuova che si sono già sd·
luppati in se1w alla pr~sente società. 

GIORNALISJI I·N ·LINEA 
· Saluto ai combattenti della stampa clandestina, continua

tori della libera e fiera tradizio~e del giornalismo italiano 

I delegati dei giornalisti dell'Ita· 
lia invasa a chiusura della loro 
prima riunione tenuta in una loca
lità dell'Italia Centrale, hanno in· 
viato un ordine . del giorno al Co
mitato di Liberazione Nazionale, 
che riconoscono C?me la sola au·to
rità, nel quale tra l'altro è detto: 

l.) Tutti i periodici politici e 
culturali, che il 10 settembre han
no ripreso a funz:ionare, docili stru
menti del degevere regime fascista, 
si s-ono moralmente e definitiva
mente ·squalificati di fronte alla 
cò ciènza del Pae e, rendendo i in
degni di app.artenece alla libera I
talia · .di domani; 

2) Gond:anna le Società editrici o 
i proprietari di giornali, che, dopo 
aver · sbandierato tUl1 loro presunto 
libèralismo· al colpo di .stato bado
gli,ano, si so!Bo poi messi .al servi· 
zio dei nuovi fascisti, al .soldo del
la Germania nazista; 

3) Ritiene che questa stampa in
citi alla guerra civile, e, accrescen- ~ 

do il disorientam~nto e il maraJSma 

Quei ·pOveri. 
~ .. ba~nbini~ .. 
Finalmente abbiamo capito per· 

chè le operazioni militari sul fron
te dell'Italia Meridionale vanno a 
rilent•o. Li ,flotta mercantile degli 
Alleati, o meglio quel che n'è ri
masto dopo le · mirabo 1,anti impTe
se dei leggendari iU. Boot, e Stu
ka&, è impegnata per trasportare in 
Russia tutti i bimbi italiani dei ter
ritori occupati! Ogni giorno i' no
stri giornali descrivono· le scene 
strazianti degli addii: ma·dri che tSi 
str.appano i capelli, padri maledi
centi ecc. Perciò s.e i pir.oscafi so
no impegnatj nei tristi viaggi c le 
banchine sono occupate dai parenti 
dei piccoli infelici, come potrebbe
ro funzionare i rifoifnimenti alle 
truppe combattenti? Questo permet
tere poi .ai p-arenti di assistere alle 
partenza è una vera barbarie. Co
me non ammirare . . anche in questo 
campo il sistema tedesco? Centina
ia di migliaia di italiani furono de
portati in Germania i primi giorni 
dell'invasione e s.i può dire che 
quasi nessuno li ha visti; chiusi nei 
carri bestiame piombati, solo qual
che viso stravolto dalla disperazio
ne e dalla sete e fioche voci implo· 

della Nazione nel supremo momen· 
·to in cui essa deve riconcentrare 
tutte le sue forze morali e materia· 
li per ritrovarsi dopo vent'anni di 
inerzia e di vergogna, ing.alllni il 
pnpolo per trascinarlo in nuovi lut
ti e in nuove miserie; 

4) Condanna lutti i giornalisti i· 
taliani al servizio dei tedeschi, nes
suno e~cluso, anche se tecmc1 e 
compilato_ri o solo collaboratori, sia 
pure letterari, e in particolare co
loro che, forti della protezione nazi
sta, non hanno esitato a C0'6tituirsi 
spie, denunciatori e assassini dei 
propri fratelli; 

5). Sti~atizza tutti i giornalisti 
che,' pur avendo manifestato il lo
ro 'platonioo dissenso del nuovo re
gime, hanno disertato il loro posto 
di oombattimettto per m.a!llovrare 
al sicuro; 

6} Saluta i combattenti della stam
pa clandestina, come i continuatori 
della libera e fiera tradizione del 
giornalismo italiano >>· 

ranti denu1Ilciav-ano il triste carico! 
Ma come farà la ]lussia a mantene
re . tutti questi bambini? Bisogne· 
rebbe far.selo spiegare dai signori 
del Ministero Stampa e Propagan
da -che fino a ieri ci hànno clescrtit
to l'U.R.S.S. come un paese in pre-· 
da alla carestia e .alla fame e che 
ci han raccontato che l'invasione 
tedesca ha strappato al nemico tut
te le sue tet-re migliori. Veramen
te c'è stato poi il .r.accorci.ament.o 
del fwnte operato con meraviglio
sa tattica elastica dalla Wermacht\ 
ma naturalmente quel che non ven
ne asport-ato fu distrutto, in confor
mità ai piani prestabiliti. 

Non si capisce b,ene nemmeno 
perchè la Russia vuole . allevare tan· 
ti futuri propagandi.>ti. Che pro
prio abbia bisogn() di loro, per di· 
mostrare al mondo che l'Unione 
delle Repubbliche Sovietiche So
cialiste è una grande Nlélzione ove 
l'idea socialista ha operato mira
co~.ore trasformazioni 

In verità ci ISembra che tutta la 
storia ricordi molto da vicino quel· 
la .famosa delle matite ·e penne sti
logi-afiche che cadendo da 50>00 me
tri di .altezza non esplodevano e 
non sprofondavano nel terreno, ma 
diventavano tremendi ordigni in
fernali appena toccati dalla mano 
di un bimbo! 

Organi.z~a.zione 
della morte · 

Nome più appropriato e sm1stro 
non poteva assum:!re la T od t tanto 
« benemerita l) clell'impenali.smo te
desco. << Tod >> in tede,;co significa 
morte, e a portare morte e distru
zione è inteso tutto J.o ~f·n·zo na:-:i
sta anche quello che . ha un'appa-
renza meno sanguinaria. · 

Sappiamo benissimo che cosa 
vuole da noi l'organi~:zazione Todt. 
Non pacifiche opere è.i ricostruzio
ne, non opere oi pace non opere 
per il benessere e per la (·ivìltà, non 
strade per il traffico e per .il turi
s~~. non case per i l"en;-a tett.,, 
non teatri nè campi sportivi, ma 
trincee, strade per farvi pas.5are i 
carri armati, ricosiruzìm1i di ferro
Vie e di ponti per n un arrestare i 
rifornimenti di guerra: tutto un la
voro per agevolare l'opera dist.rul
trice della guerr.a, un' organizzazio
ne della morte. 

Operai italiani, g1orno non è lon
tano in cui i vostri com.pagni ope
rai te . eschi vi ringrazieranno per 
aver sabotato la guerra dei nazisti, 
oggi ancora essi sono dominati da 
un governo spietati> che non da lo· 
ro tregua, oggi ancora essi sono 
schiavi incatenati, ma s'approssima 
la tempesta per i carce'rieri del po
polo tede.;co. 

Italiani compite un passo falso 
arruolandovi sia pure nella pseudo 
facifica organizzazione Todt. 

N o n apportate con la V()Str.a ope
ra il lubrificante alla orrida mac- . 
china guerresca del nazismo asseta
to di sangue, del nazismo che pri
ma di morire si agita in t;Ina folle 
furia di strage. 

~l io -per p~~~h~~
Sacrifici pe~ ... tutti 

Al Commissariato Generale per 
l'Alimentazi~ne òi Milano , sono fi
na 1mente arrivate le tessere. suppte-: 
mentari per 100 grammi d'oÌio ·' ri· 
s•erwrtio agli operai di 70 ditte. Al· . 
tre 120 fabbriche dovrebbero. veni
re accontentate fra poço. ' 

In totale 190 aziende su 2800:, di
ciamo duemilaottocento, iscritte e 
cioè solo quelle· ritenute utili .ai fi. 
ni dell'economia bellica tedesca. 

Sembra poi che l'olio destinato 
ai supplementi sia stalio s~ornato dal 
qltirntitativo a. disposizione dei con
sumatori, dimod.ochè le tante van
tate provvidenze agli operai per 
ca!mare le agitazioni sì risolvono in 
un maggior sacrificio per tiitti. 

i Il i i Il lllr ·IIIIIE· 
• Io non ci credo. ma tocco. Al 
tempo dell,incontro Spalla-Paolino, 
l'innominato i11.tvia all'ambasciatore 
a il1adrid un telegram1na così red. at-· 
to; -, Favorite dire al camerata 
Spalla che esigo una nettissima vit
toria ". E il buon. Erminio ne eb· 
b.e per un anno d'ospedale, e an
cora dolora. Assicurava il successo
re di Dol/uss che la sua spada a· 
vrebbe guardato · l'Austria, e poco 
tempo dopo Hitler se la mangia, 
l'Austria. Nella primavera del 1942, 
in una dichiarazione naturalmente 
storica, afferma che non ci sarebbe 
ba marcia su Mosca se non ci fosse 
stata la marcia su Roma, e von 
Keitel deve fare gambe in spalla. 
Nel giugno 1943 dimostra che l'in_ 
vasione della Sicilia si fermerà alla 
linea del bagnasciuga e si risolve
rà , in una occupazione · orizzontale. 
E le armate anglo-americane an
cora camminmw su per l'Italia. L'ho 
detto. lo non ci credo, ma tocco. 


